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La seduta comincia alle 15,30* 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Seguito dell'audizione del presidente, dot
tor Arsenio Rossoni, e dell'amministra
tore delegato, dottor Giuseppe Bono, 
dell'Aviofer Breda. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca il seguito dell 'audizione del presi
dente dell'Aviofer Breda, do t tor Arsenio 
Rossoni, e de l l ' amminis t ra tore delegato, 
dot tor Giuseppe Bono. 

Ricordo che nella seduta del 20 di
cembre 1989 il dot tor Rossoni ha illu
s t ra to un ' amp ia relazione sulla quale oggi 
si svolgerà il d iba t t i to . 

Do la parola al senatore Cardinale . 

EMANUELE CARDINALE. Ringrazio il 
presidente e l ' amminis t ra tore delegato 
dell'Aviofer Breda per l ' interessante rela
zione in mer i to alla quale desidero porre 
solo alcune domande , p remet t endo una 
considerazione a tut t i pera l t ro nota da 
molto tempo. 

Come è emerso ne l l ' ambi to della con
ferenza sul ruolo delle par tecipazioni sta
tali nel Mezzogiorno, l'Aviofer Breda è 
una delle poche società che r ispet t i in 
termini di invest imenti la r iserva imposta 
dalla legge. Infatti , gli occupat i del 
gruppo nel Mezzogiorno raggiungono la 
percentuale del 41 per cento. Si t r a t t a di 
dat i interessanti per q u a n t o r iguarda sia 
il compar to aereospaziale sia quello ferro
viario. 

D'al tra par te il p rob lema del l ' interna
zionalizzazione è ovviamente senti to da 

tu t t e le imprese . Si devono quindi compe
ne t r a re le due esigenze: senza t rascurare 
10 svi luppo del Mezzogiorno, bisogna fare 
in modo che le nost re imprese s iano in 
g rado di competere sui merca t i in terna
zionali . 

In ques to contesto, chiedo ai rappre
sentant i dell'Aviofer Breda qual i s iano i 
p r o g r a m m i di espansione del g ruppo e 
qual i s iano i condiz ionament i che, sia a 
livello nazionale (con par t icolare r iguardo 
al Mezzogiorno) sia a livello internazio
nale , possono influire su tale svi luppo. 

Ritengo che le dimensioni raggiunte 
da l g ruppo s iano tali da consent i re l 'ac
quisizione di impor tan t i commesse inter
nazional i , anche a t t raverso la cost i tuzione 
di joint ventures. Non credo che da ques to 
p u n t o di vista vi s iano problemi di ca
renza tecnologica, s emmai m a n c a n o le ri
sorse finanziarie; questo è il p u n t o do
lente ! 

L 'a l t ra d o m a n d a che in tendo porre ai 
r appresen tan t i dell'Aviofer Breda r iguarda 
11 mater ia le rotabi le . Credo che si im
ponga u n a razionalizzazione delle az iende 
control la te dal la finanziaria, specia lmente 
di quelle del Mezzogiorno. Mi auguro che 
ta le obiet t ivo fondamenta le non sia rag
g iunto a t t raverso una serie di tagli , m a 
sia conseguito a t t raverso u n a poli t ica di 
svi luppo e di specializzazione delle var ie 
az iende. Credo che ancora oggi le società 
del g ruppo non si impegnino nel set tore 
della component is t ica , m a facciano uso di 
produzioni effettuate al t rove. 

In ques to set tore sono due le linee di 
svi luppo da considerare , il b imodale , o 
in te rmodale , e l 'al ta velocità; nel p r i m o è 
a t t iva la Ferrosud, men t r e per quan to ri
gua rda l 'al ta velocità nel Mezzogiorno 
non r i su l tano in a t to iniziat ive. 
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Altro discorso che desidero affrontare 
r iguarda la joint venture cost i tui ta circa 
un anno fa t ra l 'Agusta e l 'Enichem per 

. la produzione di mater ia l i composi t i 
avanzat i (I talcompositi) . A mio avviso si 
t r a t t a di un 'az ienda da svi luppare , te
nendo conto del fatto che la stessa già 
produce mater ia l i per l ' industr ia au tomo
bilistica. Ieri il pres idente dell 'EFIM, Va-
liani, ha annunc ia to la costruzione di uno 
s tabi l imento nel Lazio, a Ferent ino, men
tre io sapevo che ques ta joint venture 
avrebbe r i levato lo s tab i l imento di Pi-
sticci, che a suo t empo ha costrui to , am
pl iandolo per la produzione sia del tes
suto in fibra di carbonio, sia del p r imo 
manufa t to (cioè con l ' impregnazione) , sia 
della p r i m a formatura , e che allo stesso 
t empo sarebbe s ta to ampl i a to lo stabil i
mento dell 'Agusta di Anagni. La costru
zione del nuovo s tabi l imento avverrebbe 
dunque - p u r rientrando nel l 'area di in
tervento prevista dal la legge n. 64 del 
1986 - in u n a si tuazione diversa da 
quella del l 'area meridionale t radizionale , 
dove esiste il p r imo s tab i l imento dell ' I tal-
composi t i . 

Quindici giorni fa a b b i a m o let to sulla 
s t ampa di una joint venture fatta dal l ' I tal-
composit i con una società olandese per 
raggiungere mercat i in ternazional i . Si 
t r a t t a quindi di un discorso da approfon
dire propr io ne l l ' ambi to di quel l ' in terna
zionalizzazione da tut t i r i ch iama ta . 

Concludo questo mio breve in tervento 
r ibadendo la necessità di sostenere le esi
genze di internazionalizzazione senza di
ment icare lo svi luppo delle aziende nel 
settore del mer idione. 

CALOGERO PUMILIA. Se il pres idente 
me lo consente, vorrei fare una premessa 
scherzosa, m a non t roppo . Se noi fossimo 
azionisti di aziende pr ivate , in riferi
mento alle due component i essenziali del-
l'Aviofer (aeronautico e ferroviario), 
a v r e m m o dovuto già da t empo accet tare 
il pr incipio del l 'esproprio per l 'assoluta 
incapaci tà ad eserci tare, il ruolo di pro
pr ie ta r i . 

Da anni , infatti , comp iamo scelte che 
r imangono let tera mor ta , non già perché 

i dir igenti le d i sa t tendono, m a perché le 
d isa t tende l 'a l t ro maggiore azionista, cioè 
il Governo, che pure concorre ad indicare 
gli indirizzi . Da ques to p u n t o di vista, si 
ha la sensazione che si proceda per 
mode , per slogan: il polo ferroviario sem
bra d iventare un e lemento lacerante al
l ' in terno delle forze poli t iche e del si
s t ema delle par tecipazioni s ta ta l i . Alcune 
volte il pres idente Marzo ed io ci tro
v iamo a fare dichiarazioni cont rappos te , 
anche in man ie r a feroce, m a poi la que
stione sfuma, ed è d iment ica ta . Resta 
perciò il sospet to che s iamo stat i trasci
nat i in una « diver tente » vicenda senza 
significato. 

Chiedo perciò agli ammin i s t r a to r i del-
l'Aviofer Breda, in r appo r to a l la quest ione 
del l ' in ternazional izzazione ed al la diffi
coltà di t rovare merca t i al di fuori di 
quello nazionale , se loro r i tengano - sia 
nel set tore aeronaut ico dell 'a la ro tan te e 
di quel la fissa, sia nel set tore ferroviario 
per la costruzione di t reni a lungo tra
gi t to e t reni per il t r aspor to u r b a n o - che 
le aziende che a m m i n i s t r a n o abb iano o 
meno le dimensioni idonee a raggiungere 
una presenza r ispet tabi le sul merca to 
mondia le , o se r i t engano che, nell ' ipotesi 
di cost i tuire con a l t re aziende a par teci
pazione s ta ta le o con aziende pr iva te , fu
sioni, accordi , integrazioni , ques ta dimen
sione possa r i sul tare non idonea. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
BIAGIO MARZO 

CALOGERO PUMILIA. Non r i tengo di do
ver aggiungere a l t ro , anche perché non 
mi sembra ques ta la sede per r iproporre 
quest ioni come quelle della Finmeccanica , 
dell 'EFIM, dell 'Aeritalia e dell 'Agusta. Mi 
pongo il p rob lema in m o d o aset t ico; se la 
vostra r isposta al la m ia d o m a n d a fosse 
che non ci sono le d imensioni idonee -
come mi pa re non ci s iano - per s tare 
adegua t amen te sui merca t i in ternazional i , 
dovrei porre un ' a l t r a d o m a n d a a me 
stesso p r i m a ancora che ai dir igenti del-
l'Aviofer: s i amo davvero capaci di utiliz
zare appieno lo s t r umen to di polit ica eco-
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nomica di cui lo S ta to dispone per il 
Sud, il Nord ed il centro del paese ? 

Fat ta questa premessa, sempre se
guendo la stessa linea logica, mi sembra 
che la relazione degli ammin is t ra to r i del-
l'Aviofer confermi la necessità di t rovare 
una dimensione diversa dal l ' a t tua le . In
fatti, in essa si fa r iferimento a costi 
elevati di r icerca e di sviluppo, al cre
scente interesse di a l t re indus t r ie per il 
settore dell 'aerospazio; viene anche c i ta ta 
la real tà s ta tuni tense (riferimento che mi 
sembra es t remamente bizzarro) cioè che 
il Governo degli Stat i Uniti ha promosso 
la costruzione di consorzi fra imprese na
zionali per lanciare nuovi p rog rammi eli
cotteristici . Ebbene, se il Governo di quel 
paese ri t iene necessario, pu r con d imen
sioni comple tamente diverse dalle nostre , 
isti tuire i consorzi propr io per unire si
nergie, riflettendo sulle dimensioni del 
merca to e delle imprese nazionali , do
v remmo giungere a conclusioni che non 
sono del tu t to favorevoli. 

Vorrei, inoltre, conoscere, con riferi
mento al set tore aeronaut ico , qualche 
dato in ordine alla rea l tà di magazzino, 
che r i tengo interessante per capire quale 
sia il r appor to t ra produzione e merca to . 
A quan to mi r isulta, tale r appor to sa
rebbe mol to precar io e negativo e mostre
rebbe una sostanziale incertezza nella ge
stione dell 'Agusta (spero che il presidente 
Rossoni non se ne abb ia a male pe r 
quan to sto dicendo: i discorsi che si svol
gono in questa sede non a t tengono mai 
d i re t tamente le singole persone). 

Desidero anche sapere quale sia l 'an
damen to del r appor to t ra produzione e 
merca to nei due settori dell 'ala fissa e 
dell 'ala ro tan te e quale sia la capaci tà 
dell 'Agusta di fornire in a m b i t o interna
zionale pezzi di r icambio per i propr i 
prodott i e di garant i re assistenza agli ac
quirent i s t ranier i , in m o d o che questi ul
t imi siano indott i a rivolgere la loro pre
ferenza all 'Agusta piut tos to che ad un 'a l 
t ra impresa . 

Qualora fossero confermati , i dat i che 
ho r ich iamato cost i tuirebbero un ostacolo 
ai processi di internazionalizzazione e de
porrebbero in modo non del tu t to lusin

ghiero nei confronti della gestione dell'A
gusta . 

Per q u a n t o r iguarda la Breda costru
zioni ferroviarie, mi s embra giusto il rife
r imen to alle incertezze che si r iconnet
tono alla commessa pubbl ica . Il collega 
Gunnel la ed io p roven iamo da u n a real tà 
dove le uniche due presenze dell 'EFIM (a 
Pa le rmo ed a Messina) sono e n t r a m b e in 
crisi a càusa della carenza di d o m a n d a 
pubbl ica . D'a l t ra pa r te , il do t to r Rossoni 
h a pa r tec ipa to ad un convegno tenutosi 
di recente a Palermo, nel corso del qua le 
il pres idente dell 'EFIM, nonos tan te la sua 
buona volontà, ha dovuto riconoscere che 
l 'ente esercita u n a presenza mol to mode
s ta ed in difficili condizioni . 

Quindi , anche pe r la Breda sarebbe 
auspicabi le un 'espans ione verso i merca t i 
esteri , perché quel la di legarsi ad un solo 
commi t t en t e non mi s embra una scelta 
val ida . 

Mi chiedo, però, se sia possibile uscire 
da l l ' ambi to i ta l iano - r i formulo la do
m a n d a precedente - senza offrire un pro
do t to comple to e senza ins taurare una 
sinergia con a l t re imprese operan t i nel 
set tore ferroviario. Infatti , da q u a n t o ho 
capi to , il c o m p a r t o del t raspor to u r b a n o 
è con t radd is t in to da una maggiore capa
ci tà di penet raz ione sui merca t i p ropr io 
perché è in g rado di fornire un p rodo t to 
in gran pa r t e già « confezionato ». 

La mia anal is i , mol to sintet ica, non 
t iene ev identemente conto di tu t t i i pas
saggi della relazione del pres idente Ros
soni, che è s ta ta mol to a m p i a ed ar t ico
la ta . Mi sembra , però , che il set tore del 
t r aspor to u r b a n o sia quello che p iù di 
ogni a l t ro - a differenza di a l t r i compar t i 
merceologici present i nelle par tec ipazioni 
s ta ta l i - impone u n a presenza internazio
nale ed una capac i tà di concludere ac
cordi . Le premesse potenzial i esistenti 
so t to ques to profilo non si real izzano e 
non si va al di là di u n a mera indica
zione di princìpi sui qual i tu t t i sono d'ac
cordo, men t r e poi ognuno espr ime opi
nioni cont ras tan t i e lo stesso Governo di
ment ica le prese di posizione precedent i . 
In tal modo, si persiste secondo una ge
st ione quot id iana che non sa lvaguarda 
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neppure l 'esistente ma, anzi , r ischia addi
r i t tura di far a r re t ra re le nostre aziende. 

FRANCESCO ALBERTO COVELLO. L'Avio-
fer Breda, finanziaria dell 'EFIM, com
prende due principal i set tori di a t t iv i tà , 
quello aereospaziale e quello dei mezzi e 
sistemi di t raspor to terrestr i . 

Il p r imo di essi si identifica con il 
g ruppo Agusta, leader mondia le del com
par to elicotteristico. Tale compar to r ap 
presenta l'85 per cento- del l 'a t t ivi tà del 
gruppo stesso, il quale è presente anche 
in quello degli aerei sia civili sia mi l i ta r i . 

L'Agusta rivolge u n a par t icolare a t ten
zione alle nuove tecnologie e, a tale pro
posito, conferisce mol ta impor tanza ad u n 
piano, avviato in collaborazione con a l t re 
imprese estere, per la realizzazione del-
convert iplano, un 'aereo capace di decol
lare ed a t t e r ra re come un elicottero. Per 
il momento , però, tale iniziativa non sem
bra aver avuto i r isul ta t i sperat i a causa , 
credo, delle incertezze manifestate da l la 
nuova amminis t raz ione amer icana . 

Altre società facenti par te del g ruppo 
Agusta sono la Breda Nard i , la Caproni 
Vizzola, la Elicotteri meridional i , la 
FOMB, la IAM e la SIAI Marchet t i . 

Il compar to elicotterist ico dei g ruppo 
Agusta - che costituisce, come dicevo, il 
suo principale c a m p o di a t t iv i tà - a p p a r e 
in crisi per uno squil ibrio, o rma i consoli
da to a livello mondia le , t ra d o m a n d a ed 
offerta der ivante , in par t icolare , da l la 
crisi economica e f inanziaria che s t anno 
a t t raversando i paesi dell 'OPEC, tradizio
nali acquirent i dei prodot t i del compar to 
in quest ione. 

Il p rob lema r iguarda , in real tà , l'in
tero settore del g ruppo EFIM che produce 
mezzi di difesa, di fronte al quale si pro
fila la necessità di adeguars i alle trasfor
mazioni che tale set tore s ta a t t r ave r sando 
sia a causa delle sempre più veloci inno
vazioni tecnologiche che h a n n o del t u t to 
s travolto i canoni bellici t radizionali , sia 
per l 'evoluzione dei rappor t i internazio
nali che sta rendendo obsoleto ed inade
guato l ' a rmamento t radizionale, basa to 
pr inc ipa lmente su schemi di difesa a 
corto è medio raggio, che r i su l tano supe

rat i dal la tecnologia ol tre che dal rap ido 
m u t a m e n t o delle relazioni poli t iche. 

Dalla sovrabbondanza dell'offerta di 
a r m a m e n t i t radiz ional i , frutto anche di 
tale nuovo scenario polit ico-strategico, de
riva uno s ta to di forte disagio e la proba
bile necessità di convert i re in un pros
s imo futuro la tipologia della produzione 
di a r m a m e n t i . Il p rob lema appa re ovvia
mente di non facile soluzione, anche per
ché questo t ipo di produzione è mol to 
special izzata e tecn icamente a l l ' avanguar
dia . 

Per quel che r igua rda il secondo set
tore, il t raspor to ter res t re , si deve notare 
in via pre l iminare che in Italia esso ri
sul ta diviso fra tre aziende: oltre alla 
Breda costruzioni ferroviarie (inserita nel 
gruppo Aviofer) che opera nel set tore 
meccanico, vi sono l 'Ansaldo, che produce 
le par t i e let t r iche ed elet t roniche (in par
t icolare, la pa r te motore e segna lamento 
ferroviario, in cui è leader mondiale) , e la 
FIAT Savigliano, che produce carrozze e 
carrel l i . 

Il c o m p a r t o Breda, nonostante un fat
tu ra to di 480 mil iardi , ha tu t tavia una 
serie di difficoltà di ca ra t te re produt t ivo 
dovute anche alla restr izione delle com
messe da pa r te delle ferrovie dello S ta to , 
per la nota crisi in cui esse versano, e 
r i ta rd i analoghi affliggono il set tore delle 
met ropol i tane . Tut tavia , il g ruppo è at
tivo sul p iano delle r icerca-e della speri
mentaz ione di nuovi protot ipi il più im
por tan te dei qual i è l 'ETR 500, il t reno 
ad a l ta velocità, per cui è s ta to is t i tui to 
un consorzio di cui è capofila la stessa 
Breda insieme alla FIAT ed all 'Ansaldo. 

Proprio i r appor t i con le due c i ta te 
società indiv iduano il pr incipale pro
b lema della produzione ferroviaria in Ita
lia. Nella sua s t ra tegia di svi luppo si 
scont rano infatti due opposte tendenze: 
quel la secondo la quale in I tal ia si do
vrebbe cost i tuire il cosiddet to polo ferro
viario - teso a razional izzare il set tore ed 
a qualificare maggiormente le aziende na
zionali (Breda, Ansaldo e FIAT Saviglia
no) - e l 'a l t ra secondo la quale le società 
dovrebbero essere lasciate libere di sce
gliere en t ro linee s t ra tegiche di carat -
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tere generale la propr ia vocazione indu
striale, seguendo la polit ica di rappor t i 
internazionali r i tenuta più ada t t a . 

A tale proposi to l 'EFIM, anche t r ami te 
i suoi mass imi organi , ha r ivendicato il 
p r ima to s trategico e la l iber tà di inizia
tiva anche sui merca t i internazional i , con 
la conseguenza della specializzazione in 
settori de te rminat i e del rifiuto della lo
gica del polo unico. At tuando tale poli
tica, il g ruppo Breda costruzioni ferrovia
rie ha conseguito affermazioni non secon
darie anche in c a m p o internazionale , 
come le metropol i tane di Washington e di 
Cleveland, t an to per ci tare le più impor
tant i . In questa ot t ica la Breda ha inoltre 
concluso un accordo con il g ruppo AEG 
Westinghouse che dovrebbe consentire 
alle due società di costruire un t reno 
completo, da to che la p r i m a produce 
component i elet tr iche, elet t roniche e mo
toristiche, men t re la seconda è in g rado 
di p rodur re pa r te meccanica, carrell i e 
vet ture . 

Tra i progett i della società in tal 
senso era s ta ta resa nota l ' intenzione di 
concludere un accordo con l 'inglese Metro 
cammei che avrebbe dovuto consentire 
alla Breda di pene t ra re anche sul mer
cato br i tannico. 

In relazione a tali problemi sarebbe 
interessante conoscere le s trategie che l'A-
viofer in tende ado t ta re nei confronti della 
crisi del set tore degli a r m a m e n t i (in par
ticolare, di quelli a cor to e medio raggio) 
e nei confronti del set tore dei t raspor t i , 
con par t icolare r iguardo al l 'eventuale co
sti tuzione del polo ferroviario nazionale . 

Inoltre, sarebbe interessante conoscere 
le iniziative che intende assumere l'Avio-
fer Breda nei confronti del Mezzogiorno e 
in par t icolare delle sue aree più depresse, 
anche alla luce degli interessanti propo
siti manifestat i , in seno alla conferenza 
p r ima ci ta ta , dal minis t ro delle par tecipa
zioni s ta tal i , il quale ha affermato la ne
cessità di un b inar io privilegiato verso il 
Mezzogiorno. 

Infine, vorrei chiedere come mai dopo 
la nomina del pres idente D'Alessandro 
non sia s ta to nomina to l ' amminis t ra tore 
delegato dell 'Agusta. 

PRESIDENTE. Do la paro la pe r la re
pl ica al do t to r Rossoni. 

ARSENIO ROSSONI, Presidente dell'Avio-
fer Breda. Ringrazio il p res idente e la 
Commissione per l 'oppor tuni tà che ci è 
s t a t a fornita, dopo lo svolgimento della 
relazione, di approfondire u l t e r io rmente 
la s i tuazione del l 'a t t iv i tà della f inanziaria 
e delle aziende che ad essa fanno capo e 
di i l lustrare le linee di fondo che vengono 
seguite ne l l ' ambi to delle scelte s t ra tegiche 
del g ruppo . 

Le d o m a n d e che ci sono s ta te rivolte 
sono e s t r emamen te mot ivant i e qua lcuna 
è anche u n po ' insidiosa, nel senso che 
r ispondere ad essa con poche parole si
gnificherebbe eluderla , men t re soffermarsi 
pe r un 'esposizione ar t icola ta r ichiede
rebbe mol to t empo . 

Il senatore Cardinale ha pun tua l izza to 
la necessità che la proiezione del l 'a t t ivi tà 
in ternazionale del g ruppo da me presie
d u t o non vada a discapi to della rea l tà 
mer id ionale , so t to l ineando i p roblemi da 
affrontare e, quindi , la promozione della 
presenza indust r ia le , in par t icolare delle 
par tec ipazioni s ta ta l i , nel Mezzogiorno. 

Devo di re che i p roblemi non sono 
disgiunt i , pe r due ordini di motivi . In 
p r i m o luogo, le nostre aziende operant i 
nel set tore ferroviario sono sopra t tu t to lo
cal izzate nel Mezzogiorno, per cui i pro
blemi di ques t ' a rea del paese sono per 
noi quot id iani . In secondo luogo, è ch iaro 
che se le aziende sono produt t ive , essendo 
pa r t e di gruppi in tegrat i , la loro posit i
vi tà si t raduce in u n beneficio per le 
localizzazioni nel Mezzogiorno. 

Queste due prob lemat iche sono s t re t ta
men te connesse ed a m b e d u e mi ra t e al la 
ricerca di u n a maggiore efficienza delle 
società, volte ad acquis i re anche al l 'estero 
u n portafoglio ordini sufficiente per ali
m e n t a r e le capac i tà p rodut t ive e per 
compiere tu t t i gli sforzi di r icerca e di 
svi luppo necessari per rafforzare le capa
c i tà tecnologiche e innovative in modo da 
non essere t r ibu ta r i al l 'estero, m a semmai 
di imporsi sui merca t i in ternazional i . 

In sintesi direi che s iamo arr ivat i ad 
u n grado di m a t u r i t à tale delle aziende 
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del gruppo che questa por te rà a diversifi
care sempre di più l 'a t t ivi tà es tera anche 
in relazione alla necessità di fronteggiare 
la carenza di d o m a n d a in terna conse
guente al la nostra si tuazione della com
mit tenza pubbl ica , sopra t tu t to nel set tore 
ferroviario. La d iminuzione di queste 
commesse, che ancora oggi lasciano un 
segno circa la possibil i tà di acquis ire or
dini , in sostanza ha fatto sì che l 'a t t ivi tà 
estera non sia più residuale, bensì un 
obiett ivo pr ior i tar io sfrut tando essenzial
mente la compet i t iv i tà che deriva dalle 
sinergie e da una migliore organizzazione 
interna del gruppo. 

Il senatore Cardinale ha sot tol ineato 
in par t icolare la necessità dello svi luppo 
delle tecnologie; su tale aspe t to confermo 
lo sforzo in a t to da pa r t e delle società del 
gruppo, sforzo che è avvalorato dai risul
tat i conseguiti . L'obiett ivo che ques ta ra
zionalizzazione sia finalizzata al migliora
mento ed ampl i amen to della produzione 
nel Mezzogiorno, p iu t tos to che a tagli ne
gli invest imenti , d ipenderà dal la capaci tà 
di conseguire r isul tat i dal la r icerca. Pre
vedere nuovi invest imenti produt t iv i nel 
Mezzogiorno nel set tore t radizionale del 
mater ia le rotabi le , s tan te le nost re capa
cità a t tual i , credo sia abbas tanza impro
babile . Il nostro p rob lema è quello di 
r iuscire quan to meno a sa tu ra re le capa
cità esistenti . 

Esiste un discorso più ampio , che po
t rebbe essere svi luppato - anche se non 
sono manca t i sforzi in questo senso -
legato al p rob lema del l ' indot to rispetto 
alla rea l tà industr ia le esistente nel Mez
zogiorno. Si t r a t t a di un p rob lema che è 
s ta to affrontato anche recentemente nella 
conferenza sul Mezzogiorno; in quel la 
sede è s ta to cons ta ta to che la maggiore 
conoscenza dei fabbisogni delle industr ie 
locali e la capaci tà di dare assistenza per 
svi luppare la piccola e media indust r ia 
costi tuiscono obiettivi validi e tu t tav ia 
difficili da raggiungere. 

Infatti , pot rebbe sembra re semplice 
calcolare i fabbisogni di una indust r ia in 
termini di component is t ica e quindi pro

muovere la real izzazione di u n accordo 
societario; però , nella rea l tà , suben t rano 
problemi di qua l i tà , di t empi di conse
gne, di condizioni economiche, di offerta 
e via dicendo che inducono, spesso, i re
sponsabil i degli uffici acquist i delle indu
str ie medes ime a rivolgersi ai p rodut tor i 
abi tual i p iu t tos to che anda re a r icercarne 
di nuovi . In sostanza, la promozione del
l ' indot to d iventa u n p rob lema di scel
te, di impegno, di svi luppo di una pre
senza affinché tale obiet t ivo si rea
lizzi. 

La I ta lcomposi t i è di recente costitu
zione e, come a b b i a m o det to già nella 
nos t ra relazione, r appresen ta un ' iniziat iva 
che si pone nel set tore di nuovi mater ia l i ; 
tale iniziat iva consent i rà di ampl ia re 
un 'a t t iv i tà che non è specifica del c a m p o 
aeronaut ico (anche se in questo ha la sua 
scelta di elezione, in q u a n t o si t r a t t a di 
mater ia l i con cara t ter i s t iche di legge
rezza, di resis tenza, di inal terabi l i tà) , m a 
si proie t ta in quelli ferroviario e au tomo
bilist ico. 

Si t r a t t a di un 'esper ienza che conside
r i amo posit iva e che ci ha fat to real izzare 
in Belgio u n a col laborazione con l ' indu
str ia locale, collegata ad u n cont ra t to di 
offset pe r la fornitura di elicotteri; ciò 
d imos t ra la val idi tà della scelta dei nuovi 
mater ia l i e dei prodot t i tecnologicamente 
avanza t i , cioè della scelta di avanguard ia 
compiu ta dal l ' I ta lcomposi t i . 

L'onorevole Pumil ia ha r ipropos to una 
temat ica da t empo oggetto di confronto e 
discussione. Per q u a n t o ci r iguarda , la 
cost i tuzione di poli industr ia l i interessa 
en t r ambi i set tori di nos t ra competenza; 
come pa r t e d i r e t t amen te interessata non 
ci p ropon iamo come assertori di una lo
calizzazione del polo indust r ia le da u n a 
pa r t e p iu t tos to che da un ' a l t r a , m a ri te
n i amo di po te r t r a t t a r e ques to p rob lema 
dal p u n t o di vista s t r e t t amen te professio
nale . 

A questo r iguardo desidero fare a lcune 
considerazioni . Innanz i tu t to vi sono due 
aspet t i da considerare; il p r i m o r iguarda 
il fatto che t roppo spesso si considera 
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tale problema dal pun to di vista quan t i 
tativo piut tos to che qual i ta t ivo. Può es
sere vero che « grande è bello », però il 
« grande » non deve essere u n a semplice 
sommator ia di a t t ivi tà industr ial i , p u r 
relative ad un de te rmina to set tore, m a 
deve espr imere un valore aggiunto che 
consenta di perseguire le finalità del 
polo. In sostanza, l 'aspetto dimensionale 
è senza dubbio rilevante, m a non essen
ziale perché, specie se r appor t a t a al la 
real tà internazionale, non sempre la 
grandezza consente elastici tà e comple
tezza di un s is tema produt t ivo; anzi , 
spesso non consente di affrontare si tua
zioni par t icolar i , c iascuna diversa dall 'al
t ra , quali no rma lmen te si verificano sullo 
scenario estero. Mi spiego con un esem
pio mol to semplice che ci r iguarda , ossia 
le commesse per la met ropol i tana di Wa
shington e le a l t re forniture diret te agli 
Stat i Uniti d 'America. Il fatto che quel 
merca to sia discipl inato dal buy american 
act, secondo il quale l 'esportazione deve 
avere una componente locale par i al 50 
per cento, impone al fornitore estero di 
realizzare un accordo con un p rodu t to re 
amer icano . 

Quindi , anche se in I tal ia esistesse un 
polo nazionale nel set tore ferroviario, a 
causa della normat iva che r icordavo, si 
renderebbe comunque necessaria la com
partecipazione al la fornitura di un partner 
estero. 

Ho fatto questo esempio per sottoli
neare le difficoltà esistenti , che coinvol
gono anche aspet t i come quelli della ri
cerca e del l 'a t t ivi tà promozionale , ai 
quali accennava l 'onorevole Pumil ia . Si 
t ra t ta , quindi , di va lutare sia il ver
sante industr ia le dei problemi sia quel lo 
commercia le ad esso collegato, conside
rando che la presenza nello stesso set
tore di due enti pubbl ici , d ipendent i 
dal medes imo azionista, ossia lo S ta to , 
impone necessar iamente de te rmina te re
gole finalizzate alla realizzazione di 
forme d ' interazione che vanno dal la 
mera collaborazione al la costi tuzione di 
un polo. 

L'adozione di soluzioni di ques to t ipo 
d a pa r t e di indust r ie nazional i , qua lora le 
condizioni di merca to lo consentano e so
p r a t t u t t o lo r endano vantaggioso in ter
mini di compet i t iv i tà , non sono neanche 
u n a novità . Lo d imos t ra il caso dell ' Inter-
me t ro , che è u n consorzio formato da 
aziende pubbl iche e pr ivate nel qua le vi è 
chi fornisce, pe r esempio, le component i 
e le t t r iche e chi il mater ia le ro tabi le . Na
tu ra lmen te , la formazione di u n consorzio 
è qualcosa di diverso dal la cost i tuzione di 
u n polo e, qu indi , di un g ruppo unificato. 
Per tan to , è necessario va lu ta re , al la luce 
di quan to ho de t to p r ima , la scelta più 
conveniente da compiere . 

Per q u a n t o r igua rda il p rob lema della 
d ipendenza del set tore ferroviario dal la 
commi t t enza pubbl ica , non voglio r ipe
tere considerazioni già svolte in prece
denza sulla necessità per tale set tore di 
t rovare sbocchi sui merca t i esteri , né 
po rmi nuovamente l ' in terrogat ivo se, a 
ta l fine, sia meglio presentars i come siste
mis t i , ovvero come fornitori di singole 
pa r t i . 

Il p rob lema, a mio avviso, impl ica 
due aspet t i : i ndubb iamente , nel c o m p a r t o 
delle met ropol i tane si r i scontra la ten
denza a r ichiedere la fornitura di s istemi 
comple t i , a l la qua le si può sopper i re 
d a n d o vita a consorzi e ad al leanze in 
I tal ia ed al l 'es tero. Per q u a n t o concerne, 
invece, i t radizional i s is temi ferroviari, è 
abbas t anza difficile che oggi si assista ad 
u n a gara per la fornitura di un ' in t e ra 
l inea: infatti , ciò che un paese r ichiede è 
l ' a m m o d e r n a m e n t o di una linea ferrovia
r ia già preesis tente , a meno che si t ra t t i 
di u n a nazione in via di svi luppo nella 
qua le si rende necessario creare in u n a 
p r i m a fase u n a rete di viabil i tà . In que
s to secondo caso, però , suben t r ano finan
z iament i da pa r t e della Banca mondia le 
o di a l t r i o rganismi internazional i o di 
singoli paesi indust r ia l izzat i . In ques to 
caso sono privilegiate quelle nazioni con 
le qual i i paesi in via di svi luppo stori
camen te e cu l tu ra lmen te h a n n o legami 
consol idat i . 
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Quando si par la di poli, inoltre, si 
deve anche considerare se sia oppor tuno 
insistere su una concezione nazionale o 
se, piut tosto, non si debba valu tare , con 
uno spir i to europeis ta , la possibil i tà di 
realizzare forme d ' integrazione fra indu
strie di paesi diversi in modo da soddi
sfare esigenze imprendi tor ia l i e tecnologi
che più vaste. Anche una tale ipotesi 
avrebbe i suoi vantaggi perché consenti
rebbe di s tabil ire rappor t i t ra cul ture in
dustr ial i diverse, possibi lmente avanza te , 
t ra le quali la complementa r ie tà commer
ciale e tecnologica apr i rebbe nuovi oriz
zonti . Infatti , è chiaro che la capaci tà di 
penetrazione commercia le che possono 
avere insieme aziende di paesi diversi , 
anche in termini di reper imento di finan
ziamenti e credit i a l l 'esportazione, è mag
giore di quella che può avere un 'az ienda 
nazionale. 

In mer i to a quan to affermato dal se
natore Covello circa la crisi del set tore 
mil i tare , che interessa d i re t t amente l'Agu
sta, evidentemente la speranza , avvalo
ra ta da dat i obiett ivi , è che si verifichi 
un paral lelo svi luppo del set tore civile, 
nella consapevolezza che è il p rodut tore a 
doversi ada t t a r e alle esigenze del merca to 
e non viceversa. 

In ordine ai problemi del Mezzo
giorno, r i tengo che le considerazioni 
espresse in precedenza siano tu t to ra va
lide. 

Circa la d o m a n d a specifica re la t iva 
alla manca t a nomina de l l ' amminis t ra to re 
delegato dell 'Agusta, devo r icordare che il 
m a n d a t o del consiglio di ammin i s t raz ione 
di ques ta società scadrà con la presenta
zione del bi lancio per il 1989 e che, 
quindi , in tale occasione pot rà essere af
frontato anche questo p rob lema. Non ri
tengo, però, che la manca t a nomina r ap 
presenti u n segnale di par t icolar i diffi
coltà. Le dimissioni de l l ' amminis t ra to re 
delegato sono intervenute poco dopo l 'as
sunzione della carica da pa r te del presi
dente D'Alessandro, che si è impegna to a 
prendere a t to personalmente di tut t i i 
problemi e ad avvalersi della capaci tà e 
dell 'esperienza dei m e m b r i del comi ta to 
esecutivo, a t t raverso cont inue r iunioni di 

ques to organo. Questa prassi ha fatto sì 
che la nomina de l l ' ammin is t ra to re dele
gato non sia posta in te rmini di urgenza 
e che per essa si possa a t tendere la sca
denza na tura le - che è quella dell 'assem
blea per l 'approvazione dei bi lanci . 

L'onorevole Pumil ia ha posto alcune 
d o m a n d e specifiche relat ive al magazzino 
dell 'Agusta ed ai centr i di assis tenza. 

Devo dire che per q u a n t o r iguarda il 
p rob lema dei centr i di assistenza, l'Agu-
sta, propr io in previsione di un 'u tenza 
civile, in par t icolare negli S ta t i Uniti , ha 
cost i tui to u n a società a Filadelfia che è in 
g rado di ass icurare i servizi di manuten
zione e, con un processo di col legamento 
con al t re en t i tà locali, di far fronte a 
qualsiasi esigenza di r i cambi , in tu t te le 
zone degli S ta t i Uniti , in termini di ore. 

Si t r a t t a indubb iamente di un pro
b lema essenziale che, se nel l 'u tenza mili
tare può t rovare possibil i tà di soluzioni 
diverse (perché c iascuna forza aerea è in 
g rado di ass icurare la manutenzione) , nel 
set tore civile diventa p redominan te . 

Lo stesso r i su l ta to è s ta to conseguito 
a t t raverso un ufficio della società Agusta 
in ternat ional di Bruxelles ed anche le so
cietà Agusta recentemente cost i tui te in 
Turchia e nelle Fil ippine svolgono sia la 
funzione commerc ia le sia quel la di assi
cura re questo t ipo di assistenza, essen
ziale nei confronti di una macch ina mol to 
del icata come l 'elicottero. 

Per quan to r iguarda il p rob lema del 
magazzino dell 'Agusta che è s ta to per 
mol to t empo oggetto di esame, in par t ico
lare per il suo a m m o n t a r e complessivo, e 
che ha u n a d i re t t a d ipendenza con il ci
clo di lavorazione del p rodot to , vorrei in
vi tare il dot tor Bono a c i tare alcuni dat i 
quant i ta t iv i per avere u n a visione più 
comple ta . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
FRANCESCO ALBERTO COVELLO 

GIUSEPPE BONO, Amministratore dele
gato dell'Aviofer Breda. L'onorevole Pumi
lia ha posto una domanda , direi , per la 
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pr ima volta in termini di corre t ta poli t ica 
industr iale . Egli ha chiesto se l'Aviofer 
Breda, r ispet to alla Finmeccanica, abbia 
una dimensione tale da consentir le di es
sere presente sui mercat i in ternazional i . 
La r isposta è s icuramente affermativa: 
l'Aviofer Breda, che control la due aziende 
dei settori aeronaut ico e ferroviario, ri
tiene di possedere la dimensione per po
ter s tare sul merca to i ta l iano e su quello 
internazionale ! Questo è u n da to di fatto 
che ci dovrebbe indurre a riflettere, per 
una volta in termini concreti , sulla que
stione dei poli. 

La Breda è s icuramente il p r imo pro
dut tore al mondo in c a m p o ferroviario. 
Quando là Boeing vende gli aerei , nes
suno va a chiederle se sia in grado di 
costruire un aereo completo , eppure 
quella società acquis ta i motor i dal la 
Rolls Royce o da al t re aziende ! Il motore 
è sempre un accessorio r ispet to al pro
dot to finito. È ovvio che se un azionista 
dispone delle due presenze deve porsi il 
problema della razionalizzazione e del co
ord inamento , se non a l t ro per evi tare in 
futuro possibili scelte d ivar icant i . 

Il p rob lema che ci si deve porre è 
propr io questo ed esso si interseca con le 
esigenze di sviluppo del Mezzogiorno. 

Uno Sta to che si rispetti dovrebbe im
porre la riconversione della FIAT Savi-
gliano, perché non ha senso uno stabili
mento che produce mater ia le ferroviario 
alle porte di Torino ! La FIAT ha tu t te le 
possibilità di r iconvert i re quello stabili
mento , m a n o n lo fa perché appena le 
sarà possibile cercherà di venderlo ! La 
maggior par te della produzione di ma te 
riale ferroviario è localizzata nel Mezzo
giorno, per cui lo S ta to deve porsi ques to 
problema. 

La Breda ha già compiu to una scelta, 
anche se essa viene sot tovaluta ta , cioè 
l 'alleanza con l'AEG Westinghouse; te
n iamo conto che l'AEG, senza l ' americana 
Westinghouse, è in grado di svi luppare 
solo la metà del lavoro che può svolgere 
la Breda, ment re il g ruppo AEG Westin
ghouse ha le stesse dimensioni della 
Breda. 

Questa scelta precisa sul merca to in
ternazionale ha u n a serie di implicazioni 
impor tan t i ; bas t i pensare agli effetti di 
u n a al leanza con una società tedesca al la 
luce dei tumul tuos i avveniment i nell 'est 
europeo e della possibile ape r tu ra di quei 
merca t i . 

Ho iet to, non r icordo su quale gior
nale , un ' in terv is ta del pres idente del-
l'AEG, il qua le sosteneva la disponibi l i tà 
della sua società, dopo l 'accordo con la 
Breda, ad u n r appor to anche con l'An
saldo. In rea l tà , bisogna vedere se l'An
saldo abb ia una s t ra tegia di pe rmanenza 
ad a l to livello nel ferroviario, perché il 
segna lamento non ha mol to a che fare 
con i t reni ! 

Cer tamente , qu ind i , l 'azionista si pone 
problemi di s t ra tegia , di tecnologie e di 
al leanze specifiche. 

Lo stesso discorso vale anche per l'Ae-
ritalia e l 'Agusta. Ques t 'u l t ima produce 
elicotteri ed in futuro, sui merca t i inter
nazional i , non c'è dubb io che il suo part
ner na tu ra le sa rà nel set tore elicotteri
stico, nel qua le si ass is terà inevitabil
men te ad u n processo di concentrazione. 

At tua lmente i p rodut to r i mondia l i 
sono ot to , p robab i lmen te in futuro diven
te ranno qua t t r o o c inque; conseguente
men te , la pe rmanenza sui merca t i inter
nazional i r ichiederà una serie di aggrega
zioni. 

Tu t to d ipende dal la poli t ica che in
tende a t tua re il Governo in te rmini di 
invest iment i pubbl ic i . Certe aziende sono 
na te e si sono svi luppate sugli investi
ment i pubbl ic i . Negli S ta t i Uniti anche le 
forze mil i tar i danno vita a consorzi; noi 
lo a b b i a m o fatto in Europa , m a il pro
b l ema è che ogni S t a to europeo ha una 
sua indus t r ia el icotterist ica. Sa ranno , 
qu indi , necessarie aggregazioni successive 
e d o b b i a m o chiederci se l 'Agusta avrà in
teresse a collegarsi con l 'Aeritalia e non 
p iu t tos to con l 'Aérospatiale o la MBB o 
la West land o la Sikorsky. 

Per q u a n t o r iguarda il p rob lema mol to 
impor t an t e della gestione dell 'Agusta, 
devo dire che s iamo in presenza di un 'a
zienda dalle cara t ter i s t iche par t icolar i ; 
non esiste, infatti , in I tal ia un 'az ienda 
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analoga. Non si può paragonare l 'Agusta 
all 'Aeritalia; la p r i m a produce un elicot
tero comple to a t t raverso un ciclo p iu t to
sto lungo che du ra circa 24 mesi (ordi
nare alcune component i sul merca to ame
r icano vuol dire aspe t ta re per 12-18 me
si). Il ciclo di lavorazione è s i curamente 
lungo. Tut to questo non vuol dire che 
non esistano problemi industr ia l i (di ca
ra t te re tecnologico, impiant is t ico, organiz
zativo), che possano essere affrontati pe r 
cercare di r idur re la lunghezza di ta le 
ciclo, con i suoi riflessi sulla giacenza in 
magazzino, sui lavori in corso e via di
cendo. 

Da questo pun to di vista, posso preci
sare che l 'Agusta non ha prodot t i inven
duti poiché lavora solo su commesse ; 
piut tosto soffre di una si tuazione inversa, 
poiché non riesce a p rodur re tant i elicot
teri quan t i ne sarebbero necessari per 
soddisfare il merca to . Si t r a t t a di rile
vanti problemi industr ia l i , sopra t tu t to se 
consider iamo che nel futuro vi s a ranno 
maggiori richieste da pa r t e del set tore 
civile. L'elicottero non è infatti solo un 
mezzo mil i tare , m a serve anche per il 
t raspor to u rbano o per il p ronto soccorso; 
da questo pun to di vista, l 'Agusta risen
t i rà meno di a l t re industr ie del calo di 
commesse mil i tar i . 

A mio avviso, per q u a n t o r igua rda 
l ' impulso del settore civile, av ranno peso 
r i levante le decisioni dello S ta to i ta l iano. 
Alcuni paesi , come il Giappone, pu r non 
avendo un ' indus t r i a elicotterist ica pro
pria, si s tanno do tando di s t ru t tu re pe r 
fare dell 'el icottero un mezzo mol to im
por tan te di uso civile. 

Nei paesi p iù liberi e tecnologica
mente avanzat i cont inua ad essere fonda
menta le l ' influenza dello S ta to . Si t r a t t a 
di un aspet to che non va d iment ica to , 
sopra t tu t to q u a n d o si affronta la que
stione del Mezzogiorno. 

In un recente convegno tenuto su que
sto t ema sono stat i ripercorsi a rgoment i 
già noti , sopra t tu t to a chi opera nel set
tore delle par tecipazioni s ta ta l i . Lavoro 
nel set tore dell 'EFIM da mol to t empo e 
mi r icordo della Insud, che si occupava 
del tur i smo e della forestazione, delle pic

cole imprese nel Mezzogiorno: fino ad 
u n a cer ta da t a h a opera to a t t ivamente , 
poi sono m u t a t e le poli t iche e le cose 
sono camb ia t e . 

Sono un mer id ionale e quindi par t ico
l a rmente sensibile a queste temat iche; ep
pure sono convinto che con gli incentivi 
non si risolva il p rob lema del Mezzo
giorno: è necessario usa re s t rument i di
versi r i spet to al passa to . Non si può fare 
appel lo alle par tecipazioni s ta ta l i , perché 
chi gestisce le aziende deve tenere pre
senti le logiche di svi luppo industr ia le , in 
q u a n t o deve poi misurars i sul merca to 
in ternazionale : non si può forzare lo svi
luppo di un ' az ienda . Di fronte alla con
s ta tazione che la pioggia degli incentivi 
non ha p rodo t to niente , la d o m a n d a pub
blica d iventa ancora p iù impor tan te che 
nel passa to . Non è vero, infatti , che l'a
zienda che vive delle commesse pubbl iche 
non sia un 'az ienda sana quando il r ap
por to r imane compet i t ivo sul merca to . 

ARISTIDE GUNNELLA. Vorrei sapere 
q u a n t o pe rdono queste aziende, quale sia 
s ta to il loro conto economico negli u l t imi 
c inque anni e quale previsione si possa 
fare per il p ross imo qu inquennio . 

Il da to fondamenta le è che ogni 
az ienda ha una cer ta d imensione per un 
cer to merca to ; se vuole conquis tare una 
ul ter iore fetta di merca to , deve potenziare 
le propr ie d imensioni , sia dal pun to di 
vista tecnico ed organizzat ivo in terno sia 
a livello di accordi in ternazional i . Insisto 
nel ritenere pr ior i tar io il conto economico 
e, pe r tan to , vorrei sapere q u a n t o pe rda 
oggi l 'Agusta. 

GIUSEPPE BONO, Amministratore dele
gato dell'Aviofer Breda. Al m o m e n t o gua
dagna . 

ARISTIDE GUNNELLA. Bene, a l lora vor
rei conoscere il rendiconto degli u l t imi 
c inque anni e la proiezione dei prossimi 
c inque, in modo tale da evi tare di poter 
affermare l 'esistenza di u n trend posit ivo 
basando il r ag ionamento su una singola 
commessa per la quale si è guadagna to . 
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Quello che ci interessa è il da to di 
proiezione del mercato; affermare che le 
cose vanno bene oggi non significa niente . 
Na tu ra lmente p rend iamo a t to che ci sono 
piccole situazioni che non h a n n o neces
sità di modifica (e vi assumete la respon
sabil i tà tecnica di ques ta vostra risposta); 
però il da to fondamentale r iguarda la ca
paci tà di queste aziende - che debbono 
essere produt t r ic i di reddi to - di autofi-
nanziarsi e di molt ipl icare gli investi
ment i , indirizzandosi verso i più impor
tanti accordi internazionali che r iguar
dano il settore elicotterist ico. 

Non ci interessa tan to sapere che i più 
impor tant i gruppi internazional i sono 
qua t t ro , quan to se a l l ' in terno di essi vi 
saranno aziende del nostro paese o, al
meno, se queste s tanno facendo di tu t to 
per entrarvi ; in questo senso è necessario 
venire a conoscenza dei p r o g r a m m i . 

In che modo intendete l 'utilizzazione 
del mezzo che producete , con r iferimento 
non solo alla s t ru t tu ra pubblica, m a an
che a quella p r iva ta , non solo a livello 
nazionale m a anche internazionale ? 

Per q u a n t o r iguarda le commesse fu
ture, è per noi mol to impor tan te capire 
se queste, una volta avviati de te rmina t i 
processi di lavorazione, po t ranno d a r 
luogo ad eventuali deficit di bi lancio. 

Dobbiamo cioè verificare se tu t to 
quello che è s ta to affermato finora ha , o 
meno, prospett ive concrete. Tut t i sap
p i amo che la vostra posizione nel settore 
ferroviario è dovuta al fatto che avevate 
un monopolio di acquis to ed uno di ven
dita (o quasi); ques ta si tuazione h a de
classato l 'at t ività sul p iano dello svi luppo 
tecnologico ed ha consent i to di man tene re 
una cer ta posizione a livello nazionale , 
m a non nei confronti dell 'estero in ter
mini di competi t ivi tà , propr io perché non 
sono stati affrontati i nuovi concorrent i ; 
da questo pun to di vista a l t re industr ie 
estere hanno guadagna to terreno, men t re 
voi l 'avete perso grazie alla comodi tà di 
avere un unico acquirente certo, sul quale 
si poteva contare . 

Noi vogliamo sapere se in un contesto 
più vasto ciò sia valido o meno; non 
vogliamo ripetere gli errori del passa to: 

senza r imarcar l i , dobb iamo tenerli pre
senti in un m o m e n t o di svolta. 

Non mi pare che sia s ta ta da ta 
esaur iente r isposta alle d o m a n d e , p u r in
teressant i , che sono s ta te oggi poste . Né 
mi pa re di poter condividere la vostra 
impostazione secondo la quale è il Parla
m e n t o che deve ancora finanziare il defi
cit del set tore ferroviario e della vostra 
az ienda in par t icolare , che s embra volersi 
por re solo come un'officina sussidiar ia li
m i t a t a m e n t e alle commesse ferroviarie 
nazional i . Al cont rar io , dovreste proiet
tarvi in produzioni di g rande qual i tà , che 
possano rappresen ta re punt i di riferi
men to precisi per al t r i paesi . 

Chiedo scusa se sono s ta to impetuoso , 
m a è uno sfogo che mi nasce spontaneo 
pe r r imet te re in movimento un discorso 
che a l t r iment i s embra s tat ico, anzi quasi 
chiuso. 

GIUSEPPE BONO, Amministratore dele
gato dell'Aviofer Breda. Mi s embra uno 
sfogo corre t to , m a vorrei dire che la 
Breda ha acquis i to due giorni fa una 
commessa ferroviaria per un impor to di 
400 mil iardi , da pa r t e della società Aero
tunnel , compos ta da francesi ed inglesi 
(che pure h a n n o una indus t r ia nazionale) . 
Dunque , la Breda opera già sul merca to 
in ternazionale . 

ARISTIDE GUNNELLA. Vorrei dat i glo
bal i , non riferiti a d u n a singola com
messa . 

GIUSEPPE BONO, Amministratore dele
gato delVAviofer Breda. Una commessa di 
400 mil iardi è r i levante per il set tore fer
roviar io . L'onorevole Pumil ia ha c i ta to 
p r i m a Washington, Cleveland, Seat t le ; eb
bene , debbo r ibadi re che noi a b b i a m o già 
ope ra to negli S ta t i Uni t i . 

Vorrei però far presente che non solo 
l ' aspet to delle forniture internazional i va 
considera to . La Gran Bretagna, ad esem
pio, h a tagl ia to dieci anni fa gli investi
men t i nel set tore ferroviario con il r isul
t a to che oggi in ques to paese manca com
p le tamente un ' indus t r i a ferroviaria. Le di
mensioni che noi a b b i a m o raggiunto pos-
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sono essere svi luppate re la t ivamente ai 
mercat i esteri , senza però d iment icare 
che - propr io per tali dimensioni - il 
mercato nazionale cont inua a r ivestire 
un ' impor tanza fondamentale . Se le Ferro
vie dello S ta to cont inuano a non ord inare 
(come hanno fatto finora), non vi è dub
bio che la crisi si accentuerà; tu t to que
sto non perché le nostre aziende non 
siano valide, ma perché non si pot rà sa
turare l 'a t tuale dimensione solo con la 
d o m a n d a estera. 

La prospet t iva è ques ta : invece di im
piegare 4 mila addet t i , ne impiegheremo 
solo 2 mila, cioè tant i quan t i sono neces
sari per le produzioni da inviare all 'e
stero. Al t empo stesso, non va d iment i 
cato che fra pochi anni le ferrovie s ta ta l i 
dovranno essere r innovate , dal m o m e n t o 
che non s iamo dotat i di mezzi così veloci 
e confortevoli come richiesto da l l 'u tenza . 
Per quan to r iguarda le nostre aziende, 
non posso affermare che va tu t to bene; 
s icuramente av remo problemi di collega
mento internazionale. Prendevo spun to da 
quan to ha cor re t t amente affermato l 'ono
revole Pumil ia per dire che bisogna valu
tare il discorso delle par tecipazioni s ta ta l i 
in settori che sembrano contigui dal 
pun to di vista industr ia le . 

ARISTIDE GUNNELLA. La Gran Breta
gna ha il parco ferroviario più vecchio 
d 'Europa . Vorrei sapere qua le propos ta 
venga avanza ta dal l ' indust r ia i ta l iana in 
vista del r innovamento del parco in que
stione, che dovrà necessar iamente essere 
real izzato perché, com'è noto, in quel 
paese si è aper ta una grossa polemica 
sulla sicurezza dei t raspor t i ferroviari. 

L ' industr ia ferroviaria inglese ha su
bito, per una sorta di vischiosità e di 
pigrizia imprendi tor ia le ed intel let tuale , 
un forte processo di invecchiamento. In 
altr i campi la Gran Bre tagna è a l l 'avan
guardia , m a per quan to r iguarda le ferro
vie è r imas ta a cento anni fa. 

In considerazione delle prospet t ive 
aper te dalle esigenze del merca to inglese, 
l'Aviofer potrebbe assumere adeguate ini
ziative prospe t tando piani di invest imento 
anche in ambi to europeo in modo da re

perire f inanziamenti presso i grandi orga
nismi in ternazional i . 

Si pongono, dunque , quest ioni in me
r i to alle qual i v o r r e m m o acquisire , se 
fosse possibile, maggiori e lement i di valu
tazione. Cer tamente , non s iamo esperti 
del set tore e poss iamo solo approfondire i 
da t i che voi ci fornite, m a non s iamo in 
g rado di valutar l i sot to il profilo tecnico, 
né in tend iamo farlo. Vor remmo, però, ri
cevere r isposte adeguate ai nostr i interro
gativi . 

BIAGIO MARZO. Desidero svolgere qual
che considerazione in r appor to ad a lcune 
quest ioni essenziali sollevate dall 'onore
vole Gunnel la , m a già r ich iamate , per la 
verità, dall 'onorevole Pumil ia e dal sena
tore Covello. 

Come spesso accade, il d iba t t i to , 
q u a n d o giunge nella fase conclusiva, as
sume toni più serrat i ed approfondit i . Ciò 
è avvenuto anche per le quest ioni at t i 
nenti due settori che nella recente storia 
del l ' indust r ia i ta l iana sono stati al cent ro 
del l 'a t tenzione: mi riferisco al polo ferro
viario ed a quello aeronaut ico . 

Si è discusso a lungo in mer i to alla 
s t r ada da in t raprendere per r i lanciare 
quest i due compar t i , m a il d iba t t i to , 
come ha r icorda to l 'onorevole Pumilia, 
non si è mai concluso, men t re i problemi 
r imangono aper t i e de t e rminano gravi di
sagi. 

Il set tore ferroviario, a causa della po
litica por t a t a avant i dal Governo e dal 
commissar io s t raord inar io ed in conse
guenza dei fatti e misfatti che lo h a n n o 
interessato, si t rova ancora oggi in una 
si tuazione di forte difficoltà, senza che si 
sia pervenut i a l l 'e laborazione di un pro
getto per il r iordino complessivo delle 
ferrovie. 

Conosco da molt i anni il pres idente e 
l ' amminis t ra to re delegato dell'Aviofer 
Breda ed apprezzo il loro lavoro pun
tuale , mol to a t t en to e t rasparen te nelle 
s t rategie e nella gestione di bi lancio. Non 
sempre , però, l 'a t t ivi tà svolta dall'Aviofer 
ha u n a r i cadu ta posit iva sulle società 
operat ive che, per q u a n t o r iguarda il set
tore ferroviario, sono dislocate nel meri-
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dione, ment re quelle del compar to aero
naut ico sono s i tuate nel Nord del paese . 

Le aziende meridional i produt t r ic i di 
mater ia le ferroviario incont rano grossi 
problemi ed analoga crisi affiora, a t tual 
mente , anche per le imprese del com
par to aeronaut ico del l 'area di Varese. 
Credo, dunque , che sia necessario operare 
una riflessione in termini nuovi per riu
scire a superare questa si tuazione di di
sagio. 

Se gua rd iamo al set tore ferroviario 
i taliano, r i scont r iamo una sua at ipici tà ri
spetto a quan to avviene in al t r i paesi . 
Esso, infatti, è cont raddis t in to da una 
plural i tà di aziende in conflitto t ra loro, 
situazione questa che desta gravi preoccu
pazioni. Se non sbaglio, le imprese ope
rant i nel settore a livello pr ivato sono 
circa una c inquant ina e t ra esse si regi
stra un 'accentua ta concorrenza, perché 
tu t te vivono sulle commesse dello S ta to il 
quale, a t tua lmente , sta r ipensando le sue 
strategie. La crisi del compar to ferrovia
rio deriva propr io da questo r ipensa
mento sugli or ientament i da ado t ta re per 
il futuro, che devono essere definiti 
quan to p r ima . 

La scelta - compiu ta specialmente a 
livello regionale, sopra t tu t to nel meri
dione - di « commissar iare » t ra t te ferro
viarie in precedenza pr ivate non ha certo 
recato benefici, ma , anzi , è s ta ta causa di 
forti scompensi . 

Il p roblema è quello di a t tua re un 
coordinamento t ra la politica governativa, 
a t t raverso l 'azione del commissar io pre
posto al l 'ente ferroviario, e le società ope
rant i nel settore in modo da definire 
piani organici di proget tazione e di pro
duzione. Occorre, inoltre, va lutare le que
stioni esistenti anche sotto il profilo in
ternazionale. 

Devo dire che la Breda ferroviaria si è 
rivelata, specialmente nel set tore delle 
metropol i tane, una vera pun ta di dia
mante delle partecipazioni s tatal i perché 
ha avuto non solo la fortuna, m a soprat
tut to la capaci tà d ' imporsi sul merca to 
a t t raverso la creazione di consorzi che 
hanno vinto impor tant i gare d 'appal to in 
diversi continenti . 

Il vero p rob lema , però , come ricor
dava l 'onorevole Pumil ia , è quello di pro
cedere ad una razionalizzazione del set
tore che , a causa della sua a t tua le s trut
tu ra (prescindendo dal la possibil i tà di un 
in tervento pubblico) , r ischia di essere 
es t romesso dai merca t i . In ques ta si tua
zione si rende altresì necessario p romuo
vere processi di internazional izzazione; le 
u l t ime al leanze concluse h a n n o fornito 
massa cri t ica all'Aviofer ed alle società 
opera t ive . 

Se ques ta è la si tuazione del set tore 
ferroviario, credo si debba sciogliere il 
nodo della poli t ica complessiva, da at
tua re . Il merca to dei p rodut tor i - infido, 
mol to frazionato e cara t te r izza to da un 'e
levata confli t tuali tà - impone , come di
cevo, una razionalizzazione, che, però, 
non può essere persegui ta a t t raverso la 
creazione di consorzi . Tale razionalizza
zione non può avvenire a t t raverso i con
sorzi che, a mio avviso, sono s t rument i 
difensivi che si muovono nella logica 
della spesa pubbl ica ; si deve pun ta r e in
vece sulle società per azioni . Questo è 
l 'unico modo per superare l 'a t tuale fram
mentaz ione della mi r iade di società del 
set tore ferroviario e per porre le premesse 
di future al leanze anche con i pr ivat i . 
Solo a t t raverso la via della società per 
azioni - e non a t t raverso i consorzi , che 
r i spondono ad una logica di re t roguardia 
- sa rà possibile raggiungere la massa cri
t ica necessaria per concludere accordi an
che sui mercat i in ternazional i . 

Anche il set tore aeronaut ico versa in 
uno s ta to di crisi dovuto in p r i m o luogo 
al dua l i smo esistente t ra Aeritalia ed 
Agusta nel c a m p o dell 'a la fissa, perché la 
l imi ta ta a t t iv i tà della società del g ruppo 
Aviofer in ques to set tore dà vita ad u n a 
s i tuazione di confi i t tuali tà con l 'Aeritalia; 
è, pe r t an to , necessario real izzare una ra
zionalizzazione ed una sinergia. 

S tor icamente il set tore del l 'a la ro tante 
è sempre s ta to di per t inenza dell 'Agusta, 
che costi tuisce il pr incipale p rodut to re di 
elicotteri del nostro paese. Tut tavia , an
cora non sono state raggiunte al leanze 



638 COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RICONVERSIONE INDUSTRIALE 

internazionali ; men t re i grandi gruppi si 
s tanno internazional izzando, con fusioni e 
acquisizioni^ la società Agusta è r imas t a 
al la menta l i tà del suo fondatore; piaccia 
o non piaccia, le cose s tanno così ! Si 
deve tentare , invece, un sal to di qua l i t à 
per essere protagonist i di processi di in
ternazionalizzazione . 

È altresì necessario s tare sul merca to 
in manie ra diversa; le real tà aeronaut iche 
i tal iane devono cambia re la loro cu l tu ra 
or ientandosi sempre più verso l 'a t t ivi tà 
aerospaziale. Il nost ro paese s ta com
piendo uno sforzo per par tec ipare a pro
getti come l 'Espri t o l 'Eureka ed anche 
l'Agusta deve farne par te se vogliamo che 
queste real tà raggiungano una sufficiente 
massa cri t ica ed a t tu ino un disegno di 
polit ica internazionale diverso. 

ARSENIO ROSSONI, Presidente dell'Avio-
fer Breda. L'onorevole Gunnel la ha ri
chiesto alcuni dat i specifici sulle chiu
sure di bi lancio delle nostre società fer
roviarie negli ul t imi c inque anni e sulle 
proiezioni per il futuro. Senz 'a l t ro forni
remo questi dat i al la Commissione, sia 
per il settore ferroviario sia per quel lo 
aeronaut ico, precisando che per quest 'u l 
t imo settore si s ta comple tando il pro
cesso di unificazione nella Agusta SpA 
delle varie società esistenti; pe r t an to 
poss iamo fornire il da to consol idato di 
gruppo. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
BIAGIO MARZO 

ARSENIO ROSSONI, Presidente dell'Avio-
fer Breda. Anche per il set tore ferroviario, 
nel quale è in fase di comple tamen to 
un 'ana loga operazione, se lei è d 'accordo, 
onorevole Gunnel la , poss iamo fornirle il 
consol idato di g ruppo . 

ARISTIDE GUNNELLA. Il consolidato è 
impor t an te per la gestione finanziaria, 
m a le s t rategie industr ia l i sono eviden
ziate dai dat i disaggregati dei singoli 
compar t i . Le chiedo se sia possibile di
sporre di en t r amb i . 

ARSENIO ROSSONI, Presidente dell'Avio-
fer Breda. Senz 'a l t ro . 

Devo un 'u l t ima r isposta al senatore 
Covello che chiedeva notizie sulla t ra t ta
tiva con la società inglese Metro cammei . 
La Breda non ha vinto la gara , non 
avendo r i tenuto di ader i re agli ulteriori 
sconti richiesti dal la società inglese. 

PRESIDENTE. Ringrazio il presidente 
e l ' amminis t ra to re delegato dell'Aviofer 
Breda. 

La seduta t e rmina alle 17,30. 




